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                        Il grande sviluppo dell’informatica e la sua diffusione in tutte le attività quotidiane ha comportato e comporta enormi ripercussioni sia per i singoli cittadini, sia per lo sviluppo economico, l’organizzazione ed i bilanci delle singole aziende private ed inevitabilmente costituisce un irrinunciabile spunto per migliorare e rendere più efficiente l’azione della Pubblica Amministrazione.

                        L’informatica e le applicazioni software rappresentano sempre più un elemento cruciale nella definizione e nell’erogazione dei servizi e nella larghissima maggioranza degli ambiti produttivi e di servizio. La comunicazione elettronica e le reti, prima fra tutte Internet, stanno rivoluzionando il modo in cui i prodotti ed i servizi vengono gestiti, erogati e fruiti proponendo nuovi modi di dialogare con le persone.

La Pubblica Amministrazione ha la possibilità di cogliere queste opportunità per migliorare e rinnovare i propri servizi a favore di una gestione più efficace ed efficiente nei confronti della società e del sistema locale cui si rivolge.

La Provincia di Trento, come moltissime altre Pubbliche Amministrazioni, sembra aver già colto l’importanza dell’opportunità, come si evince dal Programma di sviluppo provinciale per la modernizzazione del Trentino verso la ‘società dell’informazione’ (e-society). 

In questo ambito sta sempre più crescendo l’interesse per soluzioni software aperte (open source software - OSS) per le opportunità concrete che esse possono offrire in particolare alle Pubbliche Amministrazioni: la Relazione finale della task force Interoperabilità e Open Source del Comitato Tecnico di Esperti per l'E-Society pubblicata nel giugno 2005 fornisce una fotografia articolata dello stato dell’arte e dà alcuni spunti interessanti circa il possibile l’uso ed i vantaggi del OSS nella Pubblica Amministrazione locale.

                       Proprio partendo dalle considerazioni emerse in tale relazione e dai suggerimenti che la stessa Giunta Provinciale ha accolto e fatti propri, riteniamo utile sollecitare l’apertura di un confronto e di una discussione allargata sul OSS e sul suo possibile impiego nella Pubblica Amministrazione.  

                      Tralasciando possibili considerazioni circa la situazione di generale dominio a livello mondiale di sistemi informatici proprietari oggi esistente, con l’impatto e tutte le conseguenze del caso, ci sembra importante sottolineare gli aspetti concreti e positivi legati a un’auspicabile diffusione dell’utilizzo di software liberi. Molte realtà del  nostro Paese, e l’esempio più vicino e forse più avanzato è la Provincia di Bolzano, stanno utilizzando, promovendo o sostenendo l’OSS non solo come importante occasione di risparmio di risorse, ma soprattutto come fonte di possibili  ricadute sul tessuto produttivo locale. In altri Paesi europei l’utilizzo di questi strumenti è molto sviluppato da anni (ad esempio il Governo francese gestisce ormai completamente il gettito tributario utilizzando software aperti). Una Pubblica Amministrazione aperta e propositiva in questo campo potrebbe rappresentare un volano di sviluppo delle aziende informatiche presenti sul territorio, nonché uno stimolo culturale ed economico per  cercare di sviluppare ricerca ed applicazioni concrete in un campo fondamentale ed aperto ad evoluzioni imprevedibili e di possibile grande interesse imprenditoriale. 

                      Le motivazioni per sviluppare con determinazione e tempestività l’uso di OSS sono quindi numerose e pregnanti: dalla diffusione di una cultura che recuperi il dialogo costruttivo con il cittadino-consumatore e lo aiuti ad essere maggiormente consapevole delle opportunità presenti sul mercato, fino alla possibilità di sviluppare un importante comparto economico e dare nuovo impulso al contesto produttivo locale, senza trascurare la maggiore accessibilità delle informazioni e la possibilità per aziende e cittadini di fruire di servizi più efficienti e risparmiare risorse, anche semplicemente per i programmi istallati su ogni computer.

                       Per tutti questi motivi chiediamo di voler procedere speditamente in questo senso, non solo imboccando la strada di una seria valutazione e di un confronto aperto come doveroso passo preliminare per l’adozione nella Pubblica Amministrazione di software aperto, ma anche attraverso momenti informativi e formativi rivolti ad aziende e cittadini. In particolare riteniamo fondamentale sviluppare, anche in accordo con i nuovi Fondi interprofessionali, una mirata strategia di formazione e di riqualificazione del personale che opera nelle imprese private che decidano, con un modestissimo investimento, di risparmiare consistenti risorse e di sfruttare in modo strutturale i benefici del OSS, spezzando quel dominio a livello mondiale che molti giudicano un monopolio veramente poco liberale anche sul piano del mercato.
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